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1 GENERALITA’ 

La presente relazione si riferisce al progetto con il quale la Società IMMOBILIARE STOUIE 

SpA intende realizzare un centro commerciale nell’area in passato occupata dall’Acetificio 

Venturi di Lugo, compresa tra via Taglioni, via Piano Caricatore, via Rivali San Bartolomeo, 

riqualificandone così il territorio. 

 

Il progetto preliminare di intervento nell’area è in corso di istruttoria da parte dell'Unione 

della Bassa Romagna (screening): il presente progetto va ad integrare la documentazione 

richiesta come da Conferenza dei Servizi del 19/01/2017, Protocollo 3153. 

 

Si fa riferimento agli elaborati grafici allegati, in particolare alla Tavola VVF01; il progetto 

comprende: 

- la realizzazione di un complesso commerciale con supermercato alimentare di super-

ficie superiore a 1500 m2, negozi di vendita e pubblici servizi di superficie inferiore a 

400 m2 e galleria comune; 

- la realizzazione di un’autorimessa a servizio dei clienti del centro commerciale, sotto-

stante ad esso; 

- la realizzazione di locali ad uso uffici comunali (Welfare) adiacenti al  centro com-

merciale, adeguatamente separati con strutture resistenti al fuoco, e comunicanti 

tramite filtro a prova di fumo con la galleria. Tale comunicazione si è resa necessaria 

a seguito degli accordi presi tra committenza ed Amministrazione Comunale: il pro-

getto, infatti, dovrà caratterizzarsi per la significativa fruibilità degli ambienti, pen-

sando ad una coerente organizzazione funzionale e spaziale, in modo tale che sia 

consentito agli utenti dell'area commerciale di accedere direttamente agli spazi degli 

uffici Welfare (o viceversa) una volta entrati in galleria o nel parcheggio seminterra-

to, usufruendo delle rampe mobili, senza dovere transitare all'esterno del complesso. 

Si evidenzia già da subito che funzionalmente, in caso di emergenza, tali uffici 

avranno vie di esodo indipendenti; 

- la realizzazione di alcune residenze, non comunicanti con il centro commerciale ed 

adeguatamente separate con strutture resistenti al fuoco, con annessa autorimessa 

privata di superficie inferiore a 1000 m2 (categoria A ai sensi del DPR 151/2011); 

- l’installazione di un gruppo elettrogeno a gasolio di potenza inferiore a 350 kW a ser-

vizio delle utenze privilegiate del supermercato alimentare (categoria A ai sensi del 

DPR 151/2011). 

 

Fanno parte del progetto di riqualificazione dell’area anche un edificio di civile abitazione e 

di un edificio ad uso ambulatori sanitari, non oggetto del presente progetto di prevenzione 

incendi in quanto edifici isolati e ad oggi privi di attività comprese nell’elenco allegato al DPR 

151/2011. 

 

Le attività in progetto, soggette al controllo dei Vigili del Fuoco, ai sensi del DPR 151/2011, 

sono: 

 locali di vendita di superficie superiore a 1500 m2 (attività n. 69 categoria C) 

 autorimessa di superficie superiore a 3000 m2 (attività n. 75 categoria C) 
 

Saranno inoltre presenti nel complesso le seguenti attività comprese nell’elenco del DPR 

151/2011, ma di categoria A: 
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 gruppo elettrogeno di potenza superiore a 25 kW ed inferiore a 350 kW (attività n. 49 ca-

tegoria A) 

 autorimessa privata di superficie superiore a 300 m2 ed inferiore a 1000 m2 (attività n. 75 

categoria A). 

 

 

La presente relazione tecnica, che illustra gli aspetti del progetto rilevanti per la sicurezza e 

difesa antincendio, è redatta su incarico della Soc. IMMOBILIARE STUOIE SpA quale proprie-

taria dell’immobile, per essere allegata al progetto stesso ai fini dell'esame e 

dell’espressione del relativo parere da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di 

Ravenna. 
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2 CENTRO COMMERCIALE 

 

Nel seguito si descrive l’attività secondo lo schema del DM 27/07/2010. 

 

2.1 Ubicazione 

2.1.1 GENERALITÀ 

L’attività può ritenersi realizzata in edificio di tipo misto in quanto il centro commerciale nel 

suo complesso è adiacente a fabbricati destinati ad uffici e residenze. Nell’edificio non sa-

ranno presenti altre attività comprese nel DPR 151/2011 oltre all’autorimessa (att. 75). 

 

2.1.2 UBICAZIONE AI PIANI INTERRATI 

Non sono presenti piani interrati. 

 

2.1.3 COMUNICAZIONI E SEPARAZIONI 

Il centro commerciale avrà comunicazione con la sottostante autorimessa ad essa pertinen-

te (att. 75 del DPR 151/2011), protetta da filtro a prova di fumo conformemente alle vigenti 

disposizioni di prevenzioni incendi, ed agli uffici comunali Welfare (attività non compresa nel 

DPR 151/2011). 

Come detto in premessa, la comunicazione con gli uffici Welfare del Comune di Lugo si è re-

sa necessaria a seguito degli accordi presi con l’Amministrazione Comunale. Qualora si rite-

nesse necessaria, sarà avviata procedura di concessione di deroga alla regola tecnica, come 

disciplinata dal DPR 151/2011 e da DM 07/08/2012, evidenziando le misure compensative 

adottate: 

- comunicazione protetta da filtro a prova di fumo; 

- vie di esodo dagli uffici indipendenti da quelle del centro commerciale; 

- installazione di impianto di rivelazione ed allarme incendio esteso anche agli uffici; 

- gestione unitaria delle emergenze nel complesso. 

Non saranno presenti altre comunicazioni con attività non pertinenti. 

 

2.1.4 ACCESSO ALL’AREA ED ACCOSTAMENTO DEI MEZZI DI SOCCORSO 

Come si può rilevare dagli elaborati grafici allegati, gli edifici del complesso saranno facil-

mente accessibili dai mezzi di soccorso dei Vigili del Fuoco. 

In particolare tutto il perimetro avrà accessi con i seguenti requisiti: 

 larghezza non inferiore a 3,5 m 

 altezza libera non inferiore a 4,0 m 

 raggio di svolta non inferiore a 13,0 m 

 pendenza non superiore al 10% 

 resistenza al carico non inferiore a 20 t (8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse posteriore; 

passo 4 m) 
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2.2 Caratteristiche costruttive 

2.2.1 RESISTENZA AL FUOCO 

Considerato che: 

 l’edificio sarà di tipo misto 

 l’edificio avrà altezza compresa tra 8 m e 15 m 

 il centro commerciale sarà protetto da impianto di spegnimento automatico 

 

le strutture portanti e gli elementi di compartimentazione dell’attività commerciale garanti-

ranno rispettivamente requisiti di resistenza al fuoco R e REI/EI non inferiori a: 

 classe di resistenza al fuoco non inferiore a:  ...............................................  R/REI 60 

 

salvo disposizioni di legge per attività a rischio specifico. 

 

In particolare si evidenziano le seguenti separazioni resistenti al fuoco rispetto ad attività 

adiacenti, rilevabili in particolare dalla Tavola VVF05: 

 pareti e solai separanti l’autorimessa (DM 01/02/1986):  ...........................  REI/EI 180 

 pareti e solai separanti gli uffici:  ...............................................................  REI/EI 60 

 pareti e solai separanti le residenze:  .........................................................  REI/EI 60 

 

2.2.2 REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI 

I materiali installati saranno conformi a quanto di seguito specificato ed omologati ai sensi 

dei DD.MM. 10/03/2005 e 15/03/2005 e s.m.i.: 

a) nei corridoi, nei disimpegni e nei passaggi in genere potranno essere impiegati materiali 

di classe 1 in ragione del 50 % massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti 

+ soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti saranno impiegati ma-

teriali di classe 0 (non combustibili); 

b) in tutti gli altri ambienti accessibili al pubblico potranno essere impiegati pavimentazioni, 

compresi i relativi rivestimenti, di classe 2 e le coperture ed i controsoffitti di classe 1; 

c) i tendaggi, suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce, saranno di classe non su-

periore ad 1; 

d) i materiali isolanti utilizzati nella realizzazione dell’edificio saranno di classe non superio-

re ad 1; 

 

 

2.2.3 COMPARTIMENTAZIONI 

Considerato che: 

 l’edificio sarà di tipo misto 

 il centro commerciale sarà protetto da impianto di spegnimento automatico 

 

i compartimenti avranno superfici inferiori a 5000 m2. 

Gli elementi di separazione dei compartimenti avranno una classe di resistenza al fuoco non 

inferiore a R/REI 60. 
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2.2.4 SCALE 

Le rampe delle scale saranno rettilinee, non avranno meno di tre gradini e non più di quindi-

ci. I gradini saranno a pianta rettangolare, di alzata e pedata costanti, rispettivamente non 

superiore a 17 cm e non inferiore a 30 cm 

Il vano scala di tipo protetto (uffici Welfare) sarà provvisto di apertura di aerazione in som-

mità di superficie non inferiore ad 1 m2, con sistema di apertura degli infissi comandato sia 

automaticamente da rivelatori di incendio che manualmente mediante dispositivo posto in 

prossimità dell’entrata alla scala, in posizione segnalata. 

Nessuna sporgenza esisterà nelle pareti delle scale per un'altezza di 2 m dal piano di calpe-

stio ed i corrimano lungo le pareti non sporgeranno più di 8 cm e le loro estremità saranno 

arrotondate verso il basso o rientranti, con raccordo, verso le pareti stesse. 

 

2.2.5 ASCENSORI E RAMPE MOBILI 

Tutti gli ascensori che attraversano più compartimenti avranno il vano corsa di tipo protetto, 

con caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiore a R/REI 60. 

Gli ascensori non saranno utilizzati in caso di incendio. 

Le caratteristiche dei vani degli ascensori risponderanno alle specifiche disposizioni vigenti 

di prevenzione incendi (DM 15/09/2005); in particolare: 

 le pareti del vano di corsa, le pareti del locale del macchinario, se previsto, e le pareti del 

locale delle pulegge di rinvio, se previsto, ivi compresi porte e portelli di accesso, saranno 

costituiti da materiale non combustibile; 

 le pareti del locale del macchinario, se previsto, e le pareti del locale delle pulegge di rin-

vio, se previsto, ivi comprese le loro porte e botole di accesso avranno caratteristiche di 

resistenza al fuoco uguali o superiori a quelle richieste per le pareti del vano di corsa con 

il quale comunicano (REI 60); 

 i setti di separazione, tra vano di corsa e locale del macchinario, se previsto, o locale delle 

pulegge di rinvio, se previsto, saranno realizzati con materiale non combustibile; 

 all'interno del vano di corsa, del locale del macchinario, se previsto, del locale delle pu-

legge di rinvio, se previsto, e delle aree di lavoro, destinate agli impianti di sollevamento, 

non saranno presenti tubazioni o installazioni diverse da quelle necessarie al funziona-

mento o alla sicurezza dell'impianto come prescritto dalla direttiva 95/16/CE; 

 l'intelaiatura di sostegno della cabina sarà realizzata con materiale non combustibile. Le 

pareti, il pavimento ed il tetto saranno costituiti da materiali di classe di reazione al fuoco 

non superiore a 1; 

 le aree di sbarco protette saranno tali che si possa ragionevolmente escludere ogni possi-

bilità d'incendio in esse; 

 tutte le porte di piano, d'ispezione e di soccorso devono essere a chiusura automatica ed 

avere le stesse caratteristiche di resistenza al fuoco del compartimento; 

 l'aerazione del vano di corsa, degli spazi del macchinario o dei locali del macchinario e/o 

delle pulegge di rinvio, se previsti, sarà permanente e realizzata mediante apertura, ver-

so spazi scoperti, non inferiori al 3% della superficie in pianta del vano di corsa e dei lo-

cali, con un minimo di: 

- 0,20 m2 per il vano di corsa; 

- 0,05 m2 per il locale del macchinario, se esiste, e per il locale delle pulegge di rinvio, 

se esiste. 
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 dette aperture saranno realizzate nella parte alta delle pareti del vano e/o dei locali da 

aerare e, inoltre, saranno protette contro gli agenti atmosferici e contro l'introduzione di 

corpi estranei (animali vari, volatili ecc.); tali protezioni non consentiranno il passaggio di 

una sfera di diametro maggiore di 15 mm; 

 In prossimità dell'accesso agli spazi e/o al locale del macchinario sarà disposto un estinto-

re di classe 21A 89BC, idoneo per l'uso in presenza d'impianti elettrici. 

 presso ogni porta di piano di ogni ascensore deve essere affisso un cartello con l'iscrizione 

“Non usare l'ascensore in caso d'incendio”. 

 

Le rampe di accesso alla galleria dal piano autorimessa non saranno utilizzate in caso di 

emergenza. 

 

2.3 Misure per il dimensionamento delle vie di esodo 

2.3.1 DENSITÀ DI AFFOLLAMENTO 

Il sistema di vie d’esodo dalle attività è stato dimensionato secondo le seguenti densità di af-

follamento: 

 area vendita al pubblico (supermercato alimentare):  ...............................  0,4 pers./m2 

 area vendita al pubblico (non alimentare):  .............................................  0,2 pers./m2 

 negozi specialistici che trattano una specifica gamma merceologica (non alimentare) con 

superficie di vendita non superiore a 1000 m2: .........................................0,1 pers./m2 

 aree adibite al pubblico per ristorazione:  ...............................................  0,7 pers./m2 

 aree adibite a servizi:  ...................................................................  personale + 20% 

 

Gli affollamenti previsti saranno dunque: 

SUPERMERCATO ALIMENTARE 

 area vendita: 2200 m2 x 0,4 pers./m2 ....................................................  880 persone 

 aree adibite a servizi: .............................................................................  20 persone 

Totale:  .....................................................  900 persone 

 

NEGOZIO 1 (SPECIALISTICO) 

 area vendita: 195 m2 x 0,1 pers./m2 ........................................................  20 persone 

 aree adibite a servizi: ..............................................................................  3 persone 

Totale:  .......................................................  23 persone 

 

NEGOZIO 2 (SPECIALISTICO) 

 area vendita: 280 m2 x 0,1 pers./m2 ........................................................  28 persone 

 aree adibite a servizi: ..............................................................................  4 persone 

Totale:  .......................................................  32 persone 

 

PUBBLICO ESERCIZIO (BAR) 

 area accessibile al pubblico: 140 m2 x 0,7 pers./m2 ...................................  98 persone 

 aree adibite a servizi: ..............................................................................  8 persone 

Totale:  .....................................................  106 persone 
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ATTIVITÀ TERZIARIA 

 area al pubblico: 323 m2 x 0,1 pers./m2 ...................................................  33 persone 

 aree adibite a servizi: ..............................................................................  5 persone 

Totale:  .......................................................  38 persone 

 

GALLERIA 

 area al pubblico: 714 m2 x 0,2 pers./m2 .................................................  143 persone 

Totale:  .....................................................  143 persone 

 

 

2.3.2 CAPACITÀ DI DEFLUSSO 

Trattandosi di attività di vendita su un solo piano con le uscite al piano di riferimento, la ca-

pacità di deflusso per il calcolo è: 

 capacità di deflusso:  .....................................................................  50 pers./modulo 

 

per cui occorreranno 

 Supermercato: 900/50 =  ........................................................................  18 moduli 

 Negozio 1: 23/50 =  ................................................................................  1 modulo 

 Negozio 2: 32/50 =  ................................................................................  1 modulo 

 Pubblico esercizio: 106/50 =  .....................................................................  3 moduli 

 Attività terziaria: 38/50 =  ........................................................................  1 modulo 

 

Per quanto riguarda la galleria, in essa confluiranno in caso di emergenza, oltre 

all’affollamento specifico della propria area anche gli affollamenti delle attività con essa co-

municanti. 

Considerando 12 dei 18 moduli complessivi per il supermercato confluenti nella galleria, le 

uscite di sicurezza della galleria dovranno consentire lo sfollamento di: 

 Supermercato: 12 moduli x 50 persone/modulo =  ..................................  600 persone 

 Negozio 1:  ...........................................................................................  23 persone 

 Negozio 2:  ...........................................................................................  32 persone 

 Pubblico esercizio:  ..............................................................................  106 persone 

 Attività terziaria:  ..................................................................................  33 persone 

 Galleria:  ............................................................................................  143 persone 

Totale:  .....................................................  937 persone 

 

Per cui occorreranno 

 Galleria: 937/50 =  .................................................................................  19 moduli 

 

I restanti 6 moduli necessari per il supermercato alimentare saranno realizzati in posizione 

opposta alla galleria. 

Uffici e autorimessa avranno percorsi di esodo indipendenti, dimensionati come indicato nei 

successivi capitoli. 

 

2.3.3 LUNGHEZZA DEI PERCORSI DI ESODO 

Saranno rispettati i seguenti requisiti: 
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 lunghezza massima dei percorsi:  ....................................................................  50 m 

 lunghezza massima dei corridoi ciechi :  ...........................................................  15 m 

 

Per le caratteristiche delle costruzioni in progetto, per le attività che rientrano nel campo di 

applicazione della norma tecnica di riferimento, i percorsi d’esodo, ovvero i percorsi per rag-

giungere un luogo sicuro (spazio scoperto), soddisfano ampiamente i suddetti requisiti. 

 

2.3.4 SISTEMA DI VIE D’ESODO 

Come evidenziato sulle tavole allegate, ciascun compartimento è dotato di un proprio sistema 

di vie d’esodo adducente su spazio scoperto. 

 

2.3.5 CARATTERISTICHE DELLE VIE D’ESODO 

Le uscite di sicurezza avranno le seguenti principali caratteristiche: 

 percorsi d’esodo con larghezza utile non inferiore a 1,20 m e altezza non inferiore a 2,00 

m; 

 dispositivi di apertura delle porte conformi al DM 03.11.2004; sono previste anche porte 

scorrevoli automatiche con sistema di apertura a spinta in caso di mancanza di alimenta-

zione elettrica (antipanico); per le restanti porte (non a vetri) con funzione di uscita di 

emergenza, saranno installati meccanismi di chiusura conformi alla norma UNI EN 1125 

(maniglione antipanico); 

 indicatori luminosi delle uscite con plafoniere autoalimentate con batteria a secco aventi 

un’autonomia minima di 1 h (ad inserimento automatico, in caso di mancanza di alimen-

tazione sulla rete principale, entro un tempo 0,5 sec) e colore dei segnali e pittogrammi 

conformi al D.L.vo n. 81/2008. 

 

2.3.6 LARGHEZZA TOTALE DELLE VIE D’ESODO 

La larghezza totale delle vie d’esodo è stata determinata dal rapporto tra il massimo affolla-

mento e la capacità di deflusso: 

 

 

L O C A L E 

 

Affoll. max.  

Uscite di Sicurezza 

 0,80 m  1,20 m  1,80 m 

Galleria 937  2 5 

Supermercato 900  6 2 

Negozio 1 23  1  

Negozio 2 32  1  

Pubblico esercizio 106  2  

Attività terziaria 33  1  

 

che soddisfano la richiesta di moduli calcolata in precedenza. 

 

2.3.7 SISTEMA DI APERTURA DELLE PORTE E DI EVENTUALI INFISSI 

Si rimanda a quanto già detto relativamente alle caratteristiche delle vie d’esodo. 
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2.3.8 NUMERO DI USCITE 

Il numero di uscite sarà determinato come riportato nella tabella sopra riportata. 

  

2.4 Sistema di smaltimento dei fumi 

I locali del supermercato e delle parti comuni del centro commerciale saranno dotati di im-

pianto SENFC a norma UNI 9494, con comando automatico (dispositivo pirotecnico locale) e 

manuale azionabile da terra. 

 

 

2.5 Aree ed impianti a rischio specifico 

A servizio del supermercato sarà realizzata una riserva che avrà le seguenti principali caratte-

ristiche: 

 superficie nettamente inferiore a 289 m2 

 separazione con gli adiacenti locali protette da compartimentazioni EI 120 

 comunicazioni con i locali adiacenti protette con porte EI 120 

 carico d’incendio congruo con la resistenza delle strutture portanti e separanti  

 installazione di impianto di spegnimento automatico a sprinkler 

 installazione di impianto di spegnimento ad idranti 

 installazione di impianto di rivelazione automatica incendi 

 installazione di impianto automatico di evacuazione fumo e calore 

 installazione di almeno n. 2 estintori a polvere di capacità non inferiore a 34A 144BC 

 

Non saranno presenti altre aree a rischio specifico. 

 

 

2.6 Impianti di produzione calore e climatizzazione 

Per la climatizzazione degli ambienti saranno installati impianti a “pompe di calore” tipo 

“roof-top” e “VRV” esclusivamente ad alimentazione elettrica. 

In generale, sarà garantito il raggiungimento degli obbiettivi di sicurezza antincendio: 

- non alterare la compartimentazione; 

- evitare il ricircolo dei prodotti della combustione o di altri gas ritenuti pericolosi; 

- non produrre, a causa di avarie e/o guasti propri, fumi che si diffondano nei locali ser-

viti; 

- non costituire elemento di propagazione di fumi e/o fiamme, anche nella fase iniziale 

degli incendi. 

Condotte di distribuzione e ripresa aria  

Le condotte di distribuzione e ripresa aria saranno conformi, per quanto riguarda i requisiti 

di reazione al fuoco, alle specifiche disposizioni di prevenzione incendi vigenti in materia 

(DM 31/03/2003).  

Le condotte non attraverseranno:  

- luoghi sicuri, che non siano a cielo libero;  
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- vani scala e vani ascensore;  

- locali, non di vendita, a rischio specifico di incendio; 

- compartimenti. 

Negli attraversamenti di pareti e solai, lo spazio attorno alle condotte sarà sigillato con ido-

neo materiale, senza tuttavia ostacolare le dilatazioni delle stesse. 

Dispositivi di controllo  

L’impianto sarà dotato di un dispositivo di comando manuale per l'arresto dei ventilatori in 

caso d'incendio, situato in un punto facilmente accessibile, protetto dall’incendio e ben se-

gnalato. L’impianto sarà dotato di sistema localizzato di rilevazione fumi all’interno della 

condotta di ricircolo che comandi automaticamente l'arresto dell’impianto. L'intervento dei 

rivelatori sarà segnalato nella centrale di controllo.  

L'intervento dei dispositivi, sia manuali che automatici, non permetterà la rimessa in funzio-

ne dei ventilatori senza l’intervento manuale dell’operatore. 

Schemi funzionali  

Per ciascun impianto sarà predisposto uno schema funzionale in cui risultino:  

- eventuali attraversamenti di elementi e/o strutture resistenti al fuoco;  

- l'ubicazione di eventuali serrande tagliafuoco;  

- l'ubicazione delle macchine;  

- l'ubicazione di rivelatori di fumo e del comando manuale;  

- lo schema di flusso dell'aria primaria e secondaria;  

- la logica sequenziale delle manovre e delle azioni previste in emergenza.  

 

2.7 Impianti elettrici 

Gli impianti elettrici saranno progettati da tecnico abilitato e realizzati in conformità alla 

legge 1 marzo 1968, n. 186, alle vigenti Norme CEI ed al Decreto 37/2008, in particolare ai 

fini della prevenzione incendi: 

 non costituiranno causa primaria d’incendio e d’esplosione; 

 non forniranno alimento o vie privilegiate alla propagazione degli incendi; 

 saranno suddivisi in modo che un eventuale guasto non provochi la messa fuori servizio 

dell’intera utenza; 

 gli apparecchi di manovra saranno ubicati in posizione protetta riportando le indicazioni 

dei circuiti a cui si riferiscono; 

 i quadri elettrici generale saranno installati in posizioni facilmente accessibili, segnalate e 

protette dall’incendio. 

 

La rispondenza alle vigenti norme di sicurezza degli impianti elettrici della sala sarà attesta-

ta con la procedura di cui al Decreto 37/2008. 
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2.8 Impianti elettrici di sicurezza 

Le attività in progetto, gli ingressi, le vie per l'esodo d’emergenza, i servizi igienici, i locali di 

servizio, ecc. saranno illuminati, oltre che con l'illuminazione ordinaria, anche con l'illumina-

zione di sicurezza realizzata con lampade alimentate da gruppi di continuità aventi autono-

mia di almeno 1 ora (ad inserimento automatico in caso di mancanza di alimentazione ENEL 

sulla rete principale). 

 

Detti impianti saranno progettati da tecnico abilitato e realizzati in conformità alla legge 1 

marzo 1968, n. 186 e alle vigenti Norme CEI: 

 alimentazione ad inserimento automatico ad interruzione breve ( 0,5 sec) per illumina-

zione, rivelazione e allarme; 

 autonomia minima come segue: 

- illuminazione di sicurezza: 1 ora; 

- allarme: 30 min. 

 

 

2.9 Illuminazione di sicurezza 

L'illuminamento minimo previsto, misurato sul piano, ad 1 m dal piano di calpestio, non sarà 

inferiore a: 

 livello d’illuminazione delle vie d'esodo non inferiore a:  ....................................  10 lux 

 livello d’illuminazione degli altri locali non inferiore a :  ......................................  5 lux 

 

La rispondenza alle vigenti norme di sicurezza sarà attestata con la procedura di cui al De-

creto 37/1998. 

 

 

2.10 Mezzi ed impianti di estinzione dagli incendi 

2.10.1 ESTINTORI 

L'attività sarà dotata di un adeguato numero di estintori portatili. 

Gli estintori saranno di tipo omologato dal Ministero dell'Interno ai sensi del D.M. del 

07.01.2005 e successive modificazioni. 

Gli apparecchi saranno distribuiti in modo uniforme nelle aree da proteggere secondo i se-

guenti criteri: 

 almeno uno per ogni attività di vendita 

 disposti in ragione di 1 ogni 150 m2 di superficie 

 raggiungibili con percorsi non superiori a 30 m 

 ubicati in posizione facilmente accessibile e visibile 

 capacità estinguente non inferiore a 34A - 144B C 

 appositi cartelli segnalatori ne faciliteranno l'individuazione, anche a distanza. 

 

 

La protezione delle aree avverrà secondo la classificazione effettuata in conformità alla nor-

ma di riferimento e della quale si riportano in seguito le principali caratteristiche (si allegano 

i progetti esecutivi degli impianti). 
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2.10.2 IMPIANTO DI SPEGNIMENTO AUTOMATICO A SPRINKLER 

I locali del centro commerciale (supermercato, negozi, galleria e relativi servizi), saranno 

protetti da impianto di spegnimento automatico a sprinkler, progettato e realizzato in con-

formità alla norma UNI EN 12845. 

La protezione delle aree avverrà secondo la classificazione effettuata in conformità alla nor-

ma di riferimento e della quale si riportano in seguito le principali specifiche tecniche. 

Per la progettazione dell’impianto sprinkler a umido a protezione del centro commerciale si 

fa riferimento al Prospetto A.2 (Attività a Pericolo Ordinario - OH) dell’APPENDICE A della 

norma UNI EN 12845; tale tabella classifica l’attività come OH3. 

Le specifiche dell’impianto sprinkler per le aree OH3 sono: 

 

Prospetto 3 Capitolo 7 UNI EN 12845: 

 Area Operativa Minima  ...............................................................................  216 m2 

 Densità Scarica Minima  .........................................................................  5 l/min/m² 

 

Prospetto 6 Capitolo 7 UNI EN 12845: 

 Portata Nominale  ..................................................................................  1100 l/min 

 Pressione alla stazione di controllo .........................................................  ps + 1,7 bar 

 Portata Massima  ...................................................................................  1350 l/min 

 Pressione alla stazione di controllo .........................................................  ps + 1,4 bar 

 

Prospetto 19 Capitolo 12 UNI EN 12845: 

 Area Massima per Sprinkler  ..........................................................................  12 m2 

 Distanza Massima tra Sprinkler (disposizione regolare)  ....................................  4,0 m 

 Distanza Massima dalle pareti  .......................................................................  2,0 m 

 Diametro Minimo tubazioni  ..........................................................................  DN 25 

 

L’alimentazione idrica (del tipo singolo superiore) sarà in grado di soddisfare abbondante-

mente le richieste dell’impianto in progetto ed in particolare la durata di scarica richiesta (60 

min – punto 8.1.1 norma UNI EN 12845). 

Il progetto dell’impianto sarà redatto conformemente a quanto richiesto dal Decreto 

37/2008 a firma di tecnico abilitato. 

 

 

2.10.3 IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO AD IDRANTI 

A protezione del centro commerciale sarà realizzato un impianto antincendio ad idranti pro-

gettato e realizzato in conformità alla UNI 10779. 

Il livello di rischio considerato sarà: 

 area di rischio:  .........................................................................................  livello 2 

COMPONENTI DELL’IMPIANTO 

I componenti dell’impianto saranno costruiti, collaudati ed installati in conformità alla speci-

fica normativa vigente; la pressione nominale dei componenti dello stesso impianto sarà non 

inferiore alla pressione massima raggiungibile e comunque non inferiore a 1,2 MPa. 
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TUBAZIONI DI ALIMENTAZIONE 

 realizzazione con rete interrata del tipo chiusa ad anello con valvole di sezionamento; 

 rete interrata di alimentazione dell’anello realizzata con tubo in polietilene PE-ad PN 16 a 

norme UNI 7611 tipo 312; 

 rete aerea interna realizzata con tubazioni metalliche zincate a norma UNI 4148 serie 

media, protette dal gelo con coppelle isolanti ove necessario (autorimessa). 

PROTEZIONE INTERNA 

La protezione interna consentirà un primo intervento sull’eventuale incendio da distanza 

ravvicinata; la stessa potrà essere utilizzata dalle persone che operano all’interno 

dell’attività. Essa consisterà in: 

 idranti a muro realizzati a norma UNI EN 671-2 con bocche del DN 45 in cassetta in ac-

ciaio inox delle dimensioni di 650 x 500 x 260 mm, con sportello e lastra a rottura predi-

sposta tipo “safe crash” dotati cadauno di: 

- n. 1 tubazione di mandata del DN 45 da 20 m realizzata a norme UNI EN 14540 in ny-

lon pesante rivestita internamente di gomma sintetica con raccordi in ottone UNI 45, 

legatura in fili d'acciaio zincato e coprimanicotti di gomma; 

- n. 1 lancia del DN 45 mod. AWG in alluminio pressofuso, a tre effetti, con bocchello Ø 

13 mm. 

 

Gli idranti a muro e i naspi verranno installati in posizione ben visibile e facilmente raggiun-

gibile su parete esterna in prossimità degli accessi agli edifici ed all’interno. 

PROTEZIONE ESTERNA 

Non prevista. E’ previsto un idrante soprassuolo con bocche DN 70 per il rifornimento degli 

automezzi di soccorso 

DIMENSIONAMENTO 

L’impianto sarà dimensionato per garantire i seguenti valori idraulici: 

 per ciascun idrante a muro DN 45 funzionante, una portata non inferiore a 120 l/min ad 

una pressione residua non inferiore a 2,0 bar; 

 per ciascun idrante DN 70, una portata non inferiore a 300 l/min ad una pressione resi-

dua non inferiore a 3,0 bar. 

 

Si considera, a protezione dell’attività, l’impiego contemporaneo dei seguenti apparecchi in-

stallati: 

 n. 3 idranti del DN 45: l/min 120 x 3 =  .................................................  360 l/min 
 

La posizione indicativa degli idranti sono rappresentati negli elaborati grafici allegati. 
 

2.10.4 ALIMENTAZIONE IDRICA SPRINKLER ED IDRANTI 

L’alimentazione idrica degli impianti sarà conforme alla norma alla UNI EN 12845; essa sarà 

in grado di assicurare in ogni momento la portata e la pressione richieste dagli impianti, 

nonché con riserva di capacità tale da assicurare l’autonomia prevista per le attività descrit-

te in precedenza, con contemporaneità di funzionamento degli impianti a sprinkler e ad 

idranti come riportato ai precedenti punti. 
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VASCA DI ACCUMULO 

La vasca di riserva dell'impianto antincendio verrà alimentata da acquedotto pubblico ed 

avrà capacità utile tale da garantire l’autonomia richiesta senza rincalzo e tempi di reintegro 

non superiori a 36 h. 

 

La capacità sarà tale da assicurare la massima portata richiesta da entrambi gli impianti con 

l’autonomia massima prevista dalla norma, ovvero: 

 capacità utile vasca per sprinkler (sistema precalcolato) ..............................  135 m3 

 capacità utile vasca per idranti (360 l/min per 60 min) ..................................  22 m3 

 

per cui la capacità utile complessiva dovrà essere superiore a 157 m3. 

 

Impianto sprinkler ed impianto idranti, lavorando a pressioni diverse, saranno alimentati da 

gruppi pompe distinte; dette pompe verranno installate in apposito locale interrato confor-

me alla UNI 11292. 

GRUPPO DI SPINTA SPRINKLER 

 gruppo elettropompa con motopompa di riserva (alimentazione di tipo singola superiore) 

a norma UNI EN 12845 di tipo centrifugo ad avviamento automatico, collegato alla vasca 

di cui sopra, installato in apposito locale; il gruppo sarà provvisto di elettropompa ausilia-

ria autoadescante di pressurizzazione in automatico della rete; 

 portata d’esercizio non inferiore:  ............................................................  1350 l/min 

 pressione alla mandata:  ..................................................................  da determinare 

 alimentazione elettrica dell’elettropompa disponibile in ogni momento, con collegamento 

preferenziale alla rete pubblica di distribuzione dell’ENEL con cabina elettrica installata 

nell’area. 

 

GRUPPO DI SPINTA IDRANTI 

 gruppo elettropompa (alimentazione di tipo singola) a norma UNI EN 12845 con le ecce-

zioni previste dall’Appendice A della UNI 10779, di tipo centrifugo ad avviamento automa-

tico, collegato alla vasca di cui sopra, installato in apposito locale; il gruppo sarà provvi-

sto di elettropompa ausiliaria autoadescante di pressurizzazione in automatico della rete; 

 portata d’esercizio non inferiore:  ..............................................................  360 l/min 

 pressione alla mandata:  ..................................................................  da determinare 

 alimentazione elettrica dell’elettropompa disponibile in ogni momento, con collegamento 

preferenziale alla rete pubblica di distribuzione dell’ENEL con cabina elettrica installata 

nell’area. 

 

ATTACCO DI MANDATA PER AUTOMEZZI VV.F. 

Gli impianti saranno dotati di attacchi per autopompe VV.F. con le seguenti caratteristiche: 

 installazione all’esterno del box delle pompe antincendio in posizione segnalata; 

 accessibile in ogni momento alle autopompe; 

 protetto da urti, da danni meccanici e dal gelo; 

 provvisto di n. 2 bocche di immissione con diametro del DN 70 a norma UNI 810, attacco 

con girello a norma UNI 808, valvola di non ritorno, valvola di intercettazione e valvola di 
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sicurezza tarata a 1,2 MPa, tappo di protezione a chiusura rapida e catenella di ancorag-

gio; 

 installazione di cartello di segnalazione antincendio. 

 

N.B.: le suddette grandezze sono indicative. In fase di progettazione esecutiva verranno de-

finite con puntualità e nel rispetto delle suddette norme di riferimento. 

 

 

2.10.5 IMPIANTO RIVELAZIONE E SEGNALAZIONE INCENDI 

Al fine di segnalare tempestivamente l'insorgere di un eventuale incendio nelle attività, ver-

rà installato un sistema automatico di rivelazione e segnalazione d’incendio esteso all’intero 

complesso, autorimessa esclusa in quanto in tale locale è elevato il rischio di falso allarme. 

 

Si fa riferimento alla tavola allegata; sarà installato un impianto di rivelazione fumo e calore 

con componenti realizzati secondo Norme EN 54 e progettato in conformità alla norma UNI 

9795 nel testo vigente; le principali caratteristiche saranno: 

 rivelatori lineari di fumo, da installare nelle aree di superficie estesa (es. supermercati e 

relative riserve, galleria, ecc.) unità emittenti e unità riceventi a fotodiodi al silicio in gra-

do di rilevare le prime tracce di prodotti della combustione (fumo e calore); 

 rivelatori puntiformi di fumo (che raddoppiano in caso di presenza di controsoffitti), nel 

caso di locali di piccole dimensioni e dove la geometria del soffitto non permetta 

l’installazione di rivelatori lineari, in grado di rilevare le prime tracce di fumo prodotto da 

una eventuale combustione; 

 pulsanti di allarme manuale installati a una quota da 1,00 a 1,40 m dal pavimento (a rot-

tura di vetro con apposito martelletto); 

 sirene d’allarme ad attivazione automatica in caso di principio d'incendio (interne ed 

esterne); 

 pannelli ottico-acustici d’allarme ad attivazione automatica in caso di incendio; 

 batterie a secco atte ad assicurare un'autonomia dell’intero sistema, in caso di assenza di 

tensione in rete, di 72 ore in stand-by e 30 min di allarme; 

 collegamenti elettrici degli avvisatori e dei pulsanti di allarme manuali alla centrale con 

cavi resistenti all’incendio oppure sottotraccia. 

 centrale di controllo programmabile, con logica indirizzabile, da installare nel locale vigi-

lanza al piano terra (presidio), dotata di sistema di “autodiagnosi” per l’individuazione e la 

segnalazione di eventuali guasti dei rivelatori: l’esclusione del sistema automatico di rive-

lazione non metterà fuori servizio quello manuale e viceversa; la logica causa-effetti sarà 

programmata in due soglie di allarme: 

- Preallarme (un rivelatore oppure un pulsante): il segnale di allarme viene limitato al 

punto presidiato (ufficio vigilanza) dal quale o tramite videosorveglianza oppure re-

candosi sul posto l’operatore potrà decidere se tramutarlo o meno in segnale di allar-

me generalizzato; 

- Allarme (due rivelatori contigui, oppure un pulsante ed un rivelatore, oppure pulsante 

in ufficio vigilanza): il segnale di allarme viene generalizzato all’intero complesso e 

vengono azionati i dispositivi di protezione associati: 

o sgancio elettromagneti di ritenzione porte e portoni tagliafuoco 

o chiusura serrande tagliafuoco nell’impianto di climatizzazione 

o arresto della ventilazione dell’impianto di climatizzazione 
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La posizione delle unità di rivelazione, degli avvisatori ottico-acustici e dei pulsanti di allar-

me incendio verranno definiti in  fase di progettazione esecutiva degli impianti: copia del 

progetto verrà presentata, se richiesta, in fase di rilascio del Certificato di Prevenzione In-

cendi allegata alla dichiarazione di conformità dell’impianto stesso. 

 

Per gli uffici sarà installato un impianto di rivelazione e segnalazione incendi comunicante 

con quello dall’area commerciale: ciò sarà fatto per garantire che la gestione delle emergen-

ze sia estesa al complesso. 

 

 

2.11 Sistema di diffusione sonora 

Le attività commerciali saranno provviste di un sistema di diffusione sonora in grado di dif-

fondere avvisi e segnali di allarme allo scopo di dare avvio alle procedure di emergenza 

nonché alle connesse operazioni di evacuazione. 

Le procedure di diffusione dei segnali di allarme saranno opportunamente regolamentate nel 

piano di emergenza. 

Per il tipo di attività in progetto, di ridotta complessità, non si ritiene necessario un sistema 

conforme alla UNI EN 60849. 

 

 

2.12 Segnaletica di sicurezza 

Nelle attività verrà installata la segnaletica di sicurezza conforme, per dimensioni, colori e 

pittogrammi, alle prescrizioni del D.L.vo. n. 81/2008 ed alle Norme UNI 7543 e 6544; detta 

segnaletica comprenderà: 

 cartelli di divieto per l’imposizione dei divieti di fumare e usare fiamme libere, di deposita-

re liquidi infiammabili, di utilizzare acqua sugli impianti elettrici, di utilizzare gli ascensori 

in caso di incendio;  

 segnali di pericolo delle aree con rischi specifici, degli impianti e delle sostanze pericolose; 

 cartelli di prescrizione e/o di obbligo per i dispositivi di protezione individuali, ecc.; 

 cartelli di indicazione delle intercettazioni d’emergenza (del gas metano, dell’energia elet-

trica, ecc.); 

 cartelli di salvataggio-informazione per l’indicazione delle vie di esodo, delle cassette di 

pronto soccorso, ecc.; 

 cartelli di segnalazione antincendio per gli idranti e gli estintori. 

 

 

2.13 Organizzazione e gestione della sicurezza antincendio 

L’organizzazione e la gestione della sicurezza risponderà ai criteri contenuti nel decreto del 

Ministero dell’interno 10 marzo 1998 e sarà di tipo unitaria per tutto il centro commerciale. 

Nell’attività commerciale saranno collocate in vista le planimetrie semplificate dei locali, re-

canti la disposizione delle indicazioni delle vie di esodo e dei mezzi antincendio. 

Sarà disponibile il piano di emergenza ed una planimetria generale, per le squadre di soc-

corso, riportante l’ubicazione: 
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 delle vie di uscita (corridoi, scale, uscite); 

 dei mezzi e degli impianti di estinzione; 

 dei dispositivi di arresto dell'impianto di ventilazione; 

 dei dispositivi di arresto degli impianti elettrici e dell'impianto di distribuzione di gas com-

bustibile; 

 dei vari ambienti di pertinenza con indicazione delle relative destinazioni d'uso. 

 

 

2.14 Sicurezza antincendio per le persone disabili 

Allo stato attuale è prevedibile, anche se non certa, la presenza di persone diversamente 

abili nelle attività lavorative e non: si effettua quindi la valutazione della sicurezza antincen-

dio seguendo le linee guida fornite dalla Circolare del Ministero dell’Interno n. 4 del 1 marzo 

2002: detta valutazione verrà effettuata nel rispetto dei seguenti criteri, aventi lo scopo di 

assicurare la sicurezza delle persone disabili anche in caso d’emergenza: 

 assicurare la mobilità; 

 garantire l’orientamento; 

 garantire la percezione dell’allarme in caso di pericolo; 

 individuare le azioni da compiere in caso d’emergenza. 

 

2.14.1 MOBILITÀ IN CASO DI EMERGENZA 

Saranno adottate le misure più appropriate per garantire un’evacuazione agevole anche per 

le persone portatrici di handicap evitando ostacoli architettonici lungo le vie d’esodo, in par-

ticolare: 

 adozione di scivoli o rampe con pendenza massima dell’8% realizzati con pavimentazione 

antisdrucciolo (15% per accedere al marciapiede) negli eventuali cambi di livello dei per-

corsi; 

 percorsi di esodo il più lineari possibili; 

 passaggi di ampiezza non inferiore a 0,85 m netti adeguati all’attraversamento anche in 

presenza di attrezzature di supporto per la mobilità (sedie a rotelle, stampelle, ecc.); 

 eliminazione degli inciampi sui passaggi o superamento, tramite rampe, dei gradini di al-

tezza superiore a 6 cm; 

 lunghezze dei percorsi d’esodo ridotti (il numero di uscite di sicurezza presenti garanti-

scono comunque tale attributo); 

 serramenti sulle uscite di sicurezza dotati di sistemi di apertura facilmente accessibili a 

tutti (es. maniglione antipanico a circa 90 cm da terra) e che richiedono sforzi ridotti per 

l’azionamento e l’apertura del serramento; 

 dispositivi di chiusura automatica dei serramenti ritardati per consentire 

l’attraversamento con tempi più lunghi; 

 macchinari, attrezzature e materiali depositati disposti in modo da non ostacolare 

l’esodo. 
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2.14.2 ORIENTAMENTO E SEGNALAZIONE DI ALLARME IN CASO DI EMERGENZA 

Alla segnaletica di sicurezza conforme, per dimensioni, colori e pittogrammi, alle prescrizioni 

del D.L.vo n. 81/08, se necessaria verrà effettuata l’integrazione con sistemi di comunica-

zione alternativi. 

 

2.14.3 PROCEDURE GESTIONALI E PER L’EMERGENZA 

Sarà inoltre prevista, come già detto, un’adeguata formazione del personale al fine di porge-

re, qualora ce ne sia bisogno, l’aiuto necessario in caso d’emergenza in particolare: 

 il personale verrà adeguatamente formato al fine di trasmettere, ad eventuali disabili in 

difficoltà, in modo chiaro e sintetico, le informazioni utili su ciò che sta accadendo e sul 

modo di comportarsi per facilitare l’esodo; 

 gli incaricati di porgere aiuto verranno anche adeguatamente informati dei comporta-

menti da attuare in caso di emergenza per agevolare i soccorritori e per dare a questi i 

riferimenti per trarre in salvo le persone in pericolo. 
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3 AUTORIMESSA 

Nel seguito si riporta la dimostrazione del rispetto della regola tecnica di cui al DM 

01/02/1986 per quanto riguarda la realizzazione dell’autorimessa a servizio del centro 

commerc iale. 

3.1 Classificazione 

Nell'autorimessa in progetto è previsto il solo parcheggio di autovetture di proprietà dei 

clienti del centro commerciale, dei dipendenti dei punti vendita e degli uffici: non saranno 

svolti lavori di riparazione, lavaggio auto, ecc.. 

 

L’autorimessa sarà realizzata in conformità alle vigenti "Norme di sicurezza antincendi per la 

costruzione e l'esercizio di autorimesse e simili" di cui al D.M. 1 febbraio 1986 (in particolare 

si farà riferimento al titolo 3 di tale decreto) e al D.M. 22 novembre 2002 (parcamento di 

autoveicoli alimentati a GPL). 

 

Con riferimento alle predette norme, l'autorimessa viene così classificata: 

 Mista: situata in edificio a diverse destinazioni; 

 Fuori terra: con il piano di parcamento a quota non inferiore a quello di riferimento (par-

cheggio esterno) e comunque con intradosso del solaio a quota superiore di 0,6 m e aper-

ture di aerazione di altezza non inferiore a 0,5 m (Parcheggio “B” – ved. Sezione 4-4); 

 Chiusa: con aperture perimetrali su spazio a cielo libero aventi superficie d’aerazione 

permanente inferiore al 60% della superficie delle pareti stesse; 

 Non sorvegliata; 

 A spazio aperto: non saranno presenti box. 
 

3.2  Isolamento, strutture e comunicazioni 

Le strutture di separazione avranno le seguenti principali caratteristiche: 

 solaio di separazione con il centro commerciale avente caratteristiche di resistenza al fuo-

co non inferiore a  .....................................................................................  REI 180 

 strutture verticali di separazione con i vani scala e ascensore aventi caratteristiche di re-

sistenza al fuoco non inferiore a  .................................................................  REI 180 

 comunicazioni con le attività (centro commerciale) protette con filtri a prova di fumo, co-

me definiti dal DM 30.11.1983, pressurizzati in caso di emergenza (asservimento ad im-

pianto di rivelazione ed allarme incendio) e chiusi con porte tagliafuoco aventi caratteri-

stiche di resistenza al fuoco non inferiore a .....................................................  EI 120 
 

Le aperture dell’autorimessa non saranno sottostanti alle aperture del sovrastante centro 

commerciale . 

 

3.3 Altezze 

L'autorimessa avrà la seguente altezza dal pavimento all’intradosso del solaio di separazio-

ne: 

 altezza solaio  ............................................................................................  2,50 m 
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 altezza minima (sottotrave,ecc.)  .................................................................  2,00 m 

 

e dunque superiori alle minime richieste da norma. 

 

3.4 Superficie specifica di parcamento 

Per le autorimesse non sorvegliate sono richiesti almeno 20 m2 per ogni auto di superficie di 

parcamento: 

PARCHEGGIO “A” 

 superficie dell'autorimessa: ......................................................................  4841 m2 

 

m2 4841/20 = 243 autoveicoli consentiti. 

 

Autoveicoli parcati = 151 < 243 

PARCHEGGIO “B” 

 superficie dell'autorimessa: ........................................................................  920 m2 

 

m2 920/20 = 46 autoveicoli consentiti. 

 

Autoveicoli parcati = 36 < 46 

 

3.5 Strutture dei locali 

Si veda quanto già descritto al punto 3.2 

 

3.6 Comunicazioni 

Si veda quanto già descritto al punto 3.2 

 

3.7 Compartimentazioni 

Trattandosi di autorimessa fuoriterra, chiusa, ad un solo piano, la superficie massima di cia-

scun compartimento non eccederà il seguente valore: 

 superficie massima dei compartimenti  ........................................................  5000 m2 

 

L’autorimessa sarà dunque suddivisa nei seguenti compartimenti (denominati Parcheggio 

“A” e Parcheggio “B”): 

 Parcheggio “A”: superficie ........................................................................  4841 m2 

 Parcheggio “B”: superficie  .........................................................................  920 m2 

 

separati da pareti, porte e portoni aventi caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiore a 

REI 90. 

 

I portoni, scorrevoli, saranno a chiusura automatica in caso di incendio, le porte saranno 

normalmente chiuse, ad eccezione delle porte verso le rampe mobili le quali saranno tratte-

nute in posizione di apertura da elettromagneti asserviti all’impianto di rivelazione fumi con-

formemente alla UNI 9795. 
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3.8  Accessi e corsie di manovra 

L'accesso all'autorimessa avverrà dai due lati, entrambi attestati su spazio a cielo aperto, 

dal piano di riferimento. 

 

Le corsie di manovra avranno una larghezza superiore a 4,50 m nei tratti antistanti posti 

auto ortogonali alla corsia (6,00 m). 

 

3.9  Pavimenti 

Le pavimentazioni saranno del tipo antisdrucciolo e impermeabile ai liquidi. 

Saranno realizzati pozzetti per la separazione degli eventuali liquidi infiammabili dalle acque 

residue. 

 

3.10  Ventilazione 

3.10.1 VENTILAZIONE NATURALE 

L’autorimessa sarà dotata di una superficie di aerazione naturale non inferiore a 1/25 della 

superficie in pianta dell'autorimessa; detta superficie sarà calcolata tenendo in considera-

zione separatamente i due compartimenti in quanto in caso di incendio, e quindi a portoni 

chiusi, alla ventilazione contribuiranno solo le aperture del compartimento interessato 

dall’evento incidentale; le superfici di aerazione saranno, al netto dell’ingombro di eventuali  

grigliati, dunque: 

PARCHEGGIO “A” 

 superficie aerazione richiesta : m2 4841/ 25 =  ............................................. 194 m2 
 

Con riferimento alla tavola allegata l’aerazione totale sarà: 

 superficie totale aperture: ............................................................................ 207 m2 

 

valore superiore alla superficie richiesta. 

 

Le aperture, indicate nell’elaborato grafico allegato, saranno posizionate ad una distanza re-

ciproca non superiore a 40 m. 

 

Dette aperture saranno permanenti. 

 

PARCHEGGIO “B” 

 superficie aerazione richiesta : m2 920/ 25 =  ................................................. 37 m2 
 

Con riferimento alla tavola allegata l’aerazione totale sarà: 

 superficie totale aperture: .............................................................................. 57 m2 

 

valore superiore alla superficie richiesta. 

 

Le aperture, indicate nell’elaborato grafico allegato, saranno posizionate ad una distanza re-

ciproca non superiore a 40 m. 
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Dette aperture saranno permanenti. 

 

3.10.2 VENTILAZIONE MECCANICA 

Essendo autorimessa fuori terra chiusa con un numero di autoveicoli inferiore a 500, non sa-

rà necessario installare un sistema di ventilazione meccanica.  

 

3.11 Densità di affollamento e capacità di deflusso 

Il massimo affollamento ipotizzabile, considerata una densità di affollamento pari ad una 

persona ogni 10 m2 di superficie (autorimessa non sorvegliata), sarà (il calcolo viene effet-

tuato considerando i due compartimenti in modo distinto): 

PARCHEGGIO “A” 

 m2 4841 x 0,1 = 484,1 pari a  ............................................................  485 persone 

 

La capacità di deflusso è prevista, per locali al piano terra, in 50 persone ogni modulo d'usci-

ta da 0,60 m pertanto i moduli richiesti saranno: 

 moduli richiesti: 485 / 50 = 9,7 che si arrotondano a  ................................  10 moduli 
 

PARCHEGGIO “B” 

 m2 920 x 0,1 = 92 pari a  .....................................................................  92 persone 

 

Viene assunta come capacità di deflusso 37,5 persone ogni modulo d'uscita da 0,60 m, in 

quanto per raggiungere la pubblica via sarà necessario percorrere un piano di scale; pertan-

to i moduli richiesti saranno: 

 moduli richiesti: 92 / 37,5 = 2,45 che si arrotondano a  ...............................  3 moduli 
 

3.12  Numero delle uscite e moduli 

PARCHEGGIO “A” 

Nel compartimento verranno realizzate n. 4 vie d’esodo da utilizzarsi in caso d’emergenza; i 

moduli sono pertanto: 

 n. 3 uscite attraverso ingresso lato Via Taglioni (totalmente aperto di giorno e con porte 

da 1,20 m negli angoli contrapposti tali da garantire l’uscita a serrande chiuse nell’orario 

notturno): (2x1,20/0,6) =  ......................................................................... 6 moduli 

 n. 2 uscite attraverso ingresso lato Via Piano Caricatore (totalmente aperto di giorno e 

con porte da 1,20 m negli angoli contrapposti tali da garantire l’uscita a serrande chiuse 

nell’orario notturno): (2x1,20/0,6) =  .......................................................... 4 moduli 

valore superiore ai 10 moduli richiesti. 

Il percorso massimo per l'esodo dal posto auto più sfavorito per raggiungere un luogo sicuro 

(spazio scoperto) sarà inferiore a 40 m con percorsi bidirezionali. 
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PARCHEGGIO “B” 

Nel compartimento verranno realizzate n. 2 vie d’esodo da utilizzarsi in caso d’emergenza; i 

moduli sono pertanto: 

 uscita attraverso scala lato Via Taglioni: (1,2/0,6) =  ..................................... 2 moduli 

 uscita attraverso scala lato Via Piano Caricatore: (1,2/0,6) =  ......................... 2 moduli 

 

valore superiore ai 3 moduli richiesti. 

Il percorso massimo per l'esodo dal posto auto più sfavorito per raggiungere un luogo sicuro 

(spazio scoperto) sarà inferiore a 40 m con percorsi bidirezionali. 
 
 

3.13 Impianti di riscaldamento 

L’autorimessa non sarà riscaldata. 
 

3.14  Impianti elettrici 

Nell'autorimessa saranno installate le plafoniere d’illuminazione e alcune prese di servizio 

per la pulizia del locale. 

L'impianto elettrico sarà realizzato nel rispetto della legge 1° marzo 1968 n. 186 e secondo 

le "regole dell'arte": si applicheranno le prescrizioni tecniche delle vigenti Norme C.E.I. 64-8, 

31-30, 31-33 e 31-35, ed in particolare: 

 l’autorimessa non sarà luogo con pericolo di esplosione in quanto (CEI 31-35 variante 

V1): 

- nell’autorimessa non verranno compiute operazioni di riempimento o svuotamento di 

serbatoi, non accederanno autoveicoli con evidenti perdite di carburante e non saran-

no depositate altre sostanze infiammabili oltre il carburante dei veicoli; 

- saranno, come detto, rispettati i requisiti del DM 01.02.1986, con particolare riferi-

mento alla ventilazione; 

- sarà concesso l’accesso ai soli autoveicoli, nel caso siano dotati di alimentazione a 

benzina, GPL o metano, omologati, sottoposti con esito positivo alle revisioni di legge, 

parcheggiati a motore spento e con dispositivo di avviamento nella posizione di riposo. 

 le eventuali canalizzazioni soggette a rischio di danneggiamento meccanico saranno poste 

ad un'altezza superiore di 1,50 m dal pavimento e/o incassate a parete in tubi e condotti 

di adeguata robustezza; 

 in posizione segnalata, in prossimità dell’accesso, verrà installato l’interruttore elettrico 

generale dei circuiti interni all’autorimessa stessa; 

 l’autorimessa verrà dotata di illuminazione di emergenza ad inserimento automatico (in 

caso d’interruzione dell’alimentazione ENEL) alimentati da gruppi di continuità (ubicati in 

idonei locali al piano superiore) con autonomia di 30 min con pittogramma indicanti le 

uscite; dette plafoniere saranno idonee anche per l’illuminazione dei percorsi d’esodo ga-

rantendo una intensità di illuminazione non inferiore a 5 lux. 
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3.15 Impianto idrici antincendio 

3.15.1 IMPIANTO DI ESTINZIONE AD IDRANTI 

Si fa riferimento alle tavole allegate; verrà realizzata una rete idrica antincendio per la pro-

tezione dell’autorimessa: l’installazione sarà corrispondente alle specifiche per gli impianti di 

estinzione incendio – reti di idranti, Norma UNI 10779 nel testo vigente. 

VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO 

È stato individuato, per le aree da proteggere, un livello di rischio medio in base ai materiali 

contenuti nell’attività ed alla probabilità di sviluppo di un incendio. 

 

Pertanto il livello di rischio considerato sarà: 

 area di rischio:  .........................................................................................  livello 2 

COMPONENTI DELL’IMPIANTO 

I componenti dell’impianto saranno costruiti, collaudati ed installati in conformità alla speci-

fica normativa vigente; la pressione nominale dei componenti dello stesso impianto sarà non 

inferiore alla pressione massima raggiungibile e comunque non inferiore a 1,2 MPa. 

TUBAZIONI DI ALIMENTAZIONE 

 realizzazione con rete interrata del tipo chiusa ad anello con valvole di sezionamento; 

 rete interrata di alimentazione dell’anello realizzata con tubo in polietilene PE-ad PN 16 a 

norme UNI 7611 tipo 312; 

 rete aerea interna realizzata con tubazioni metalliche zincate a norma UNI 4148 serie 

media, protette dal gelo con coppelle isolanti ove necessario (autorimessa). 

PROTEZIONE INTERNA 

La protezione interna consentirà un primo intervento sull’eventuale incendio da distanza 

ravvicinata; la stessa potrà essere utilizzata dalle persone che operano all’interno 

dell’attività. Essa consisterà in: 

 idranti a muro realizzati a norma UNI EN 671-2 con bocche del DN 45 in cassetta in ac-

ciaio inox delle dimensioni di 650 x 500 x 260 mm, con sportello e lastra a rottura predi-

sposta tipo “safe crash” dotati cadauno di: 

- n. 1 tubazione di mandata del DN 45 da 20 m realizzata a norme UNI EN 14540 in ny-

lon pesante rivestita internamente di gomma sintetica con raccordi in ottone UNI 45, 

legatura in fili d'acciaio zincato e coprimanicotti di gomma; 

- n. 1 lancia del DN 45 mod. AWG in alluminio pressofuso, a tre effetti, con bocchello Ø 

13 mm. 

 

Gli idranti a muro verranno installati in posizione ben visibile e facilmente raggiungibile su 

parete esterna in prossimità degli accessi agli edifici ed all’interno. 

PROTEZIONE ESTERNA 

Non prevista. 

DIMENSIONAMENTO 

L’impianto sarà dimensionato per garantire i seguenti valori idraulici: 

 per ciascun idrante a muro DN 45 funzionante, una portata non inferiore a 120 l/min ad 

una pressione residua non inferiore a 2,0 bar. 
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Si considera, a protezione dell’attività, l’impiego contemporaneo dei seguenti apparecchi in-

stallati: 

 n. 3 idranti del DN 45: l/min 120 x 3 =  .................................................  360 l/min 
 

La posizione indicativa degli idranti è rappresentata nell’elaborato grafico allegato. 

 

3.15.2 ALIMENTAZIONE IDRICA IDRANTI 

Si rimanda a quanto riportato al capitolo “Centro Commerciale” in quanto l’alimentazione 

sarà comune.  

 

3.16 Estintori 

L'autorimessa verrà dotata di estintori portatili in ragione di n. 1 estintore ogni 5 veicoli per 

i primi 20 e n.1 estintori ogni 10 veicoli per i rimanenti; sono previsti estintori di tipo omo-

logato ai sensi del D.M. 7 gennaio 2005 idonei per fuochi di classe A, B e C con capacità 

estinguente non inferiore a 21 A e 89 B. 

 estintori portatili richiesti:  ..............................................................................  n. 28 

 

Verranno installati estintori portatili da 6 kg la cui posizione è indicata nell’elaborato grafico. 

 

3.17 Norme di esercizio e segnaletica di sicurezza  

Nell'autorimessa verranno affissi cartelli indicatori per il rispetto delle norme di esercizio e di 

sicurezza conformi per dimensioni, colore e pittogrammi al D.L.vo 81/2008; tale segnaletica 

comprenderà: 

 divieto di fumare e/o di usare fiamme libere; 

 divieto di depositare sostanze infiammabili e/o combustibili; 

 divieto di parcamento di autoveicoli a GPL non conformi al sistema di sicurezza di cui al 

regolamento ECE/ONU 67-01; 

 divieto di parcheggiare autoveicoli con perdite di carburante e divieto di eseguire ripara-

zioni o prove motori; 

 cartelli di informazione delle vie d'esodo e di cartelli di segnalazione antincendi; 

 i pavimenti dovranno essere periodicamente lavati e i sistemi di raccolta ispezionati e pu-

liti; 

 gli estintori, gli idranti, gli sprinkler, la rivelazione CO e miscele infiammabili e la ventila-

zione meccanica dovranno essere periodicamente controllati da personale qualificato. 
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4 UFFICI COMUNALI WELFARE 

Gli uffici oggetto della presente relazione non rientrano nel campo di applicazione del DPR 

151/2011 in quanto l’affollamento previsto è nettamente inferiore alle 300 presenze. Tutta-

via, seppur previste idonee separazioni resistenti al fuoco con le suddette attività, il proget-

to prevede una comunicazione con la galleria del centro commerciale e, quindi, la necessità 

di una valutazione da parte dei VVF in merito alle conseguenze di tale comunicazione in ca-

so di incendio e le relative misure compensative che saranno adottate onde evitare danni a 

persone e beni tra le due attività, ritenute non pertinenti tra loro. 

 

Si fa riferimento alla tavola allegata ed al Titolo III del D.M. di riferimento 22/02/2006; in 

funzione del numero di presenze la palazzina uffici sarà classificata come: 

 Uffici di tipo I  ............................................................................  presenze 26 ÷ 100 

 

 

4.1 Individuazione dei pericoli d’incendio 

4.1.1 SOSTANZE PERICOLOSE 

Nell’attività non saranno presenti sostanze pericolose al di fuori della documentazione car-

tacea, degli arredi e delle apparecchiature da ufficio. 

 

4.1.2 CARICO D’INCENDIO 

Si riporta, per le opportune valutazioni, il calcolo del carico d'incendio, redatto come richie-

sto dal D.M. 09.03.2007, per le aree omogenee in progetto. 

Si precisa che l’intera superficie occupata dagli uffici è costituita da due compartimenti an-

tincendio di superficie singola inferiore a 500 mq: i seguenti risultati si possono ritenere va-

lidi per entrambi i compartimenti. 

Si è presa come riferimento l’attività “Ufficio” proposta dal programma ClaRaf del Ministero 

dell’Interno. Per tale attività è previsto: 

 Carico d’incendio specifico attività = ........................................................  420 MJ/m2 

 Frattile 80% = ...............................................................................................  1,22 

 Carico d’incendio specifico qf = 200x1,75  ................................................  512 MJ/m2 

 Area di calcolo  ...........................................................................................  910 m2 

 

Il carico d’incendio specifico di progetto è determinato secondo la seguente relazione: 

qf,d = δq1 * δq2 * δn * δf 

dove: 

δq1 = fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione alla dimensione del compar-

timento 

A [m2] δq1 

< 500 1 

< 1000 1,2 

< 2500 1,4 

< 5000 1,6 

< 10000 1,8 

>= 10000 2 
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Poiché l’area A < 500 m2, si ottiene  

 δq1 =  ..............................................................................................................  1,0 

 

δq2 = fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione al tipo di attività svolta nel 

compartimento 

 

CLASSE DI 
RISCHIO 

DESCRIZIONE δq2 

I 
 

Aree che presentano basso rischio di incendio in termini di probabilità di inne-
sco, velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo dell'incen-
dio da parte delle squadre di emergenza 

0,8 

II 

Aree che presentano un moderato rischio di incendio in termini di probabilità 
di innesco, velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo 
dell'incendio da parte delle squadre di emergenza 

1,0 

III 

Aree che presentano un elevato rischio di incendio in termini di probabilità di 
innesco, velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo dell'in-
cendio da parte delle squadre di emergenza 

1,2 

 

Per la tipologia dei materiali combustibili presenti, di difficile innesco, delle possibili fonti di 

innesco presenti e per la possibilità di controllo di un ipotetico incendio, l’area in esame vie-

ne classificata: 

 CLASSE DI RISCHIO  ...........................................................................................  I 

 

e quindi 

 δq2 =  ..............................................................................................................  0,8 

 

δn = fattore che tiene conto delle differenti misure di protezione = Πδni 

 

MISURE DI PROTEZIONE δni MISURE 
PRESENTI 

Sistemi automatici di estinzione 
ad acqua 0,60 NO 

altro 0,80 NO 

Sistemi di evacuazione automatica di fumo e calore 0,9 NO 

Sistemi automatici di rivelazione, segnalazione ed allarme di incendio 0,85 SI 

Squadra aziendale dedicata alla lotta antincendio 0,9 NO 

Rete idrica antincendio 
Interna 0,9 NO 

Interna ed Esterna 0,8 - 

Percorsi protetti d'accesso  0,9 SI 

Accessibilità ai mezzi di soccorso VVF 0,9 SI 

 

Si ottiene pertanto  

 δn = 0,85 * 0,9 * 0,9 =  ................................................................................  0,689 

 

e quindi il carico d’incendio specifico di progetto: 

 qf,d = 1,0 * 0,8 * 0,689 * 350 =  ...........................................................  193 MJ/m2 
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4.1.3 RICHIESTE DI PRESTAZIONE 

Ai sensi del D.M. 09.03.2007, può essere considerato sufficiente un livello di prestazione, in 

funzione degli obiettivi di sicurezza da richiedere alla costruzione: 

 livello di prestazione  .........................................................................................  III 

Ai sensi del D.M. predetto la classe minima di resistenza al fuoco dell’attività in progetto 

viene individuata come segue: 

CLASSE UFFICI WELFARE:  .....................................................................................  15 

 

La norma prescrittiva per gli uffici (22/02/2006) prevede comunque per l’attività in esame: 

 strutture portanti e separanti almeno R/REI 30 

 

La norma prescrittiva per i centri commerciali (DM 27/07/2010) prevede comunque una se-

parazione verso l’attività in esame: 

 strutture portanti e separanti almeno R/REI 60 

 

La norma prescrittiva per le autorimesse (DM 01/02/1986) prevede comunque una separa-

zione verso l’attività in esame: 

 strutture portanti e separanti almeno R/REI 90 

 

La struttura avrà caratteristiche di resistenza al fuoco: 

 strutture portanti verticali ed orizzontali:  ..........................................................  R 60 

 strutture separanti verticali ed orizzontali vs centro commerciale:  ....................  REI 60 

 strutture separanti verticali ed orizzontali vs autorimessa:  .............................  REI 180 

 

4.1.4 MOVIMENTAZIONI INTERNE 

Non applicabile per il caso in questione. 

 

4.1.5 IMPIANTI TECNOLOGICI DI SERVIZIO 

I locali saranno riscaldati mediante impianti a pompa di calore ad alimentazione elettrica.  

 

 

4.2 Descrizione delle condizioni ambientali 

4.2.1 CONDIZIONI DI ACCESSIBILITÀ E VIABILITÀ 

Gli uffici saranno accessibili direttamente da strada pubblica. 

 

4.2.2 LAY-OUT DEGLI UFFICI 

Il lay-out degli uffici è rappresentato nei disegni allegati. 

 

4.2.3 CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

Le principali caratteristiche costruttive dei locali in questione sono: 

 strutture portanti con travi e pilastri e solai in c.a.; 
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 controsoffittature in cartongesso o simili; 

 pavimenti in ceramica. 

 

4.2.4 AERAZIONE-VENTILAZIONE 

Le superfici di aerazione-ventilazione degli uffici, anche per ragioni igienico sanitarie, non 

saranno inferiori ad 1/8 della rispettiva superficie in pianta. 

 

4.2.5 AFFOLLAMENTO E VIE DI ESODO 

Le vie di esodo saranno realizzate come prescritto dall’art. 33 del D.L.vo n. 626/94 e dal DM 

10.03.1998. 

Per quanto riguarda l’affollamento massimo e le uscite di sicurezza degli uffici dai piani su-

periori, sono stimati i seguenti affollamenti: 

 

 

 

L O C A L E 

 

Affoll. max. 

 

Uscite di Sicurezza 

 0,80 m  1,20 m  1,80 m 

Piano primo lato sx 24  1  

Piano primo lato dx 12  1  

Piano terra (uscita comune) 36  1  

 

Tutte le uscite di cui sopra avranno almeno le seguenti principali caratteristiche: 

 porte della larghezza minima come sopra descritto e idonee per l'esodo del massimo af-

follamento previsto in due piani contigui; 

 lunghezza massima del percorso unidirezionale dagli uffici per raggiungere l’uscita di pia-

no non superiore a 30 m (scala protetta); 

 porte con larghezza utile come sopra descritto e altezza non inferiore a 2,00 m; 

 porte per l’uscita all’esterno dai locali dell’attività con aperture tipo ad anta aprentesi nel 

senso dell’uscita; 

 dispositivi di apertura delle porte conformi alla UNI EN 179; 

 indicatori luminosi dei percorsi d’uscita e delle uscite con plafoniere autoalimentate con 

batterie a secco aventi un’autonomia minima di 1 h (ad inserimento automatico, in caso 

di mancanza di alimentazione sulla rete principale, entro un tempo 0,5 sec) e colore dei 

segnali e pittogrammi conformi al D.Lvo n. 81/2008. 

 

Con riferimento alle norme di riferimento suindicate, si ritiene che le uscite previste, per 

larghezza, numero e posizione, possono essere ritenute idonee. 

 

 

4.3 Attività accessorie 

4.3.1 SALA RIUNIONI 

Sarà presente una piccola sala riunioni il cui uso non è associabile alle sale pubbliche. 
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4.3.2 ARCHIVI E DEPOSITI 

Sarà presente un piccolo archivio, di superficie non superiore a 50 m2, che sarà realizzato 

con le seguenti caratteristiche: 

 le strutture di separazione avranno caratteristiche non inferiori a EI 60; 

 la porta di accesso avrà caratteristiche non inferiori a EI 60, munita di dispositivo di auto-

chiusura; 

 l’impianto di rivelazione incendi coprirà anche il locale in questione; 

 l’aerazione del locale in caso di incendio sarà realizzata con finestra apribile manualmente 

di superficie non inferiore a 1 mq (superiore a 1/40); 

 sarà presente un estintore portatile d'incendio avente carica minima pari a 6 kg e capaci-

tà estinguente non inferiore a 34A 144B C, posto all'esterno del locale, nelle immediate 

vicinanze della porta di accesso; 

 il carico di incendio non sarà superiore a 60 kg/m2. 

 

 

4.4 Valutazione qualitativa del rischio 

Gli elementi che vengono considerati per la valutazione del rischio di incendio sono: 

 limitato quantitativo di sostanze combustibili presenti; 

 macchine e attrezzature da ufficio, alimentate elettricamente e realizzate in rispondenza 

alle rispettive norme di sicurezza (direttiva macchine e CE); 

 nessuna lavorazione con l’impiego di liquidi e/o gas infiammabili; 

 nessuna presenza di lavorazioni a caldo; 

 strutture del fabbricato non combustibili; 

 presenza di aperture verso l’esterno per lo sfogo del fumo e del calore di un eventuale in-

cendio; 

 presenza di impianti e apparecchiature elettriche realizzati in conformità alle norme CEI 

vigenti. 

 

Per quanto sopra descritto e con riferimento all’allegato  del D.M. 10 marzo 1998, si può af-

fermare, che nella attività in esame, sono presenti limitate possibilità di sviluppo di principi 

d’incendio e limitatissime probabilità di propagazione e pertanto i luoghi in esame vengono 

definiti: 

 luoghi a:  ............................................................................  rischio d’incendio basso 

 

4.5 Compensazione del rischio d’incendio 

I rischi d’incendio presenti saranno compensati con l’adozione delle seguenti misure preven-

tive e protettive: 

 strutture portanti e di tamponamento con resistenza al fuoco superiore alla classe del 

compartimento; 

 separazioni verso il centro commerciale di classe di resistenza al fuoco non inferiore a EI 

60; 

 separazioni verso la sottostante autorimessa di classe di resistenza al fuoco non inferiore 

a EI 180; 
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 comunicazione con la galleria del centro commerciale protetta con filtro a prova di fumo 

avente resistenza al fuoco non inferiore a EI 60; 

 realizzazione di adeguate vie per l’esodo d’emergenza, indipendenti dal centro commer-

ciale, attraverso scala protetta EI 60 direttamente sfociante all’esterno; 

 realizzazione di adeguate aperture di aerazione-ventilazione per lo smaltimento verso 

l’esterno di eventuali prodotti della combustione (rapporto > di 1/8 rispetto alla superficie 

dei locali); 

 installazione di impianti e di attrezzature elettriche da ufficio realizzati in conformità alle 

leggi n. 186/68 e Decreto 37/2008 e alle "regole dell'arte"; 

 installazione di impianto di rivelazione automatico di incendio ed allarme conforme alla 

UNI 9795; 

 installazione di estintori portatili idonei per l’intervento sui materiali combustibili e sulle 

apparecchiature elettriche, di capacità non inferiore a 21A 89B C e posizionati in ragione 

di uno ogni 150 m2 di superficie; 

 imposizione del divieto di utilizzare e/o depositare materiali infiammabili (anche in piccole 

quantità); 

 imposizione del divieto di fumare; 

 installazione di segnaletica di sicurezza; 

 gestione delle emergenze comune con l’adiacente centro commerciale. 

 

 

 


